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II compagno Stefanini in Consiglio 

« Insieme ai democristiani è 
la pregiudiziale anticomunista 

che rientra in giunta » 
• . i • . _• 

Rodolfo Giampaoli è stato eletto nuovo presidente del centro­
sinistra - Riconosciuto nell'intervento de il « diktat » di Roma 

ANCONA — e La soluzione peggiore nel modo peggiore* è stata definita ièri dal compa­
gno Stefanini la giunta di centro-sinistra che si è presentata al Consiglio regionale a chie­
dere il voto per sé e per II proprio programma. Un giudizio molto duro ma che ha avu­
to una prima conferma proprio negli interventi degli esponenti della nuova maggioranza. 
Stefanini ha infatti ricordato l'imposizione centralistica che ha messo fine all'accordo uni­
tario tra PCI, PSI, PSDI e PDUP, determinando l'odierno governo locale. «Una soluzione 
che procura profonda insod 

7/ sindaco vuole darel'assoltey ai ^territori confinanti» di San Benedetto 
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La DC di Ascoli scopre un altro «West» 
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Una allucinante proposta per trasformare la p iiieta del comune costiero in un mare di ce­
mento - Scoperta dal PCI e denunciata - Il colpevole ritardodella giunta di centro sinistra 

disfazione nella stessa coa­
lizione. Nella DC, che ha in­
teso difendersi - titolando 
11 suo ultimo manifesto Una 
giinita voluta dai viarchigia-
ni, ma che sa perfettamente 
di dovere il suo rientro nel­
l'esecutivo al diktat di Ro­
ma e non ad una sua reale 
proposta politica aggregante. 

Nel PSI, che continua ad 
esprimere rammarico per la 
mancata creazione di un go­
verno unitario, anche se poi 
nei fatti accetta la pregiu­

diziale * anticomunista v dello 
Scudo crociato. 

« E il fatto politico vero di 
oggi — ha messo in evidenza 
l'esponente comunista — è 
proprio il rientro della DC 
nella giunta delle Marche. 
Della DC e della sua pregiu­
diziale, dietro cui si nascon­
de la resistenza a superare 
vecchi • metodi di governo 
clientelare e la difesa di cor­
porativismi e municipalismi. 
La prova di ciò è nello stes­
so programma, in cui manca 

Personale di Ermanna Chiozzi 
al Palazzo degli Anziani 

In mostra ad Ancona 
i «ricordi» 

di una pura ndive 
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ANCONA — Se l'arte è bi­
sogno di esprimersi, nessuno 
come Ermanna Chiozzi può 
essere a pieno titolo definito 
« artista ». Per anni, senza al­
cun altro scopo che quello di 
rappresentare i suoi ricordi, 
ha dipinto le sue scene notte 
dopo notte, usando come tele 
dei Tettandoli ricavati dalle 
lenzuola del corredo e prepa­
rando da sola i propri colori 
« perchè non avevo davvero i 
soldi per andarli a compera­
re già fatti in un negozio ». 

« Io ricordo », infatti, è il 
titolo con cui è stata allestita 
la, mostra dei suoi lavori al 
Palazzo degli Anziani di Am 
cona. sul Lungomare Vanvi-
telli. Le militanti dell'UDL 
che hanno usato dodici dei 
« pezzi » più significativi an­
che per il calendario di « Noi 
Donne» dell'81, sono giusta­
mente fiere di questa auten­
tica « scoperta ». 

Ermanna - Chiozzi " mostrò 
per la prima volta i suoi la­
vori. e non senza una forte 
timidezza, ad una compagna 
di Ferrara, dove vive dalla 
nascita, quattro anni fa. e 
convincerla - a ; raccogliere 
questi quadri in una, mostra 
è stato davvero difficile. 

« E' una pura naif » ha af­
fermato il direttore della pi­
nacoteca di Ferrara. Franco 
Farina. Ed è vero, se è vero 
che questo tipo di pittura e-
ra e deve sempre essere ca­
ratterizzata dalla istintiva 
Immediatezza e dall'assenza 
di artifici stilistici che molto 
spesso quegli autori ignora­

vano del tutto. 
Cosa dipinge Ermanna 

Chiozzi? I suoi ricordi, ab­
biamo detto, e cioè la vita 
dei camp:, il suo trentennale 
lavoro nelle risaie della 
« bassa » e nei campi semina­
ti a grano e a lino, le grandi 
cucine patriarcali ed i lunghi 
cortei dei braccianti e degli 
scariolanti. i pasti consumati 
in comune sul ciglio delle 
strade sterrate e le atalle dove 
dormivano le vacche ed i la­
voratori a - giornata, troppo 
distanti da casa per tornarci 
a passare la notte durante la 
« stagione » del raccolto. 

E c'è anche una manifesta: 

zione, uno • sciopero con ' gli 
uomini e le donne stretti gli 
uni agli altri davanti a una 
fila di carabinieri con i fucili 
imbracciati. Ermanna è quasi 
sempre presente; è la donna 
con l'abito scuro » pallini, 
fissata regolarmente di spalle 
o con un grande fazzoletto 
che le nasconde il viso. E' 
timida. A questa « ecceziona­
le » mostra, TUDI ne ha vo­
luto affiancare, molto oppor­
tunamente. Un'altra, con at­
trezzi da lavoro, falci, zap­
pe. telai e battigrano presi in 
prestito dalla stupenda colle­
zione del «centro di ricerca, 
studio e documentazione sul­
la . storia dell'agricoltura 
marchigiana » di Senigallia. 
"" Sono gli stessi attrezzi im­
pugnati nei quadri di Er­
manna Chiozzi. E attrezzi e 
quadri compongono - un'im­
magine significativa di un'e­
poca passata ma non morta. 

Nuovi provvedimenti a Pesaro 

Si allarga l'inchiesta 
sulla «finta vitella» 

PESARO — Ci si comincia 
a chiedere: quali dimensio­
ni possa assumere " l'even­
tuale frode commerciale, le­
gata a partite di carni fat­
te passare per vitello ma 
che in realtà sarebbero di 
vitellone. 

I primi sospetti in propo­
sito sono venuti al diretto­
re dei mattatoio comunale 
di Pesaro che ha segnala­
to la cosa alla magistratu­
ra: è seguito un - immedia­
to provvedimento di seque­
stro adottato dal giudice 
Giovanni Cascini: tre ton­
nellate di carne « bloccate » 
l'r.ltro [/omo ('.Vi carabi­
nieri del NAS (Nucleo Anti 
Sofisticazioni) di Ancona 
«He quali si aggiungono al­
tri sei quintali sequestrati 
Ieri sempre dai militi. 

La prima partita di carni 
risulta macellata a Modena, 
il più modesto quantitati­
vo sequestrato io un secon­
do tempo proviene dalla dit­
ta fratelli Lombardi di Gam-
bettola. 

Gli interessi legati al traf­
fico sono evidenti: il prez­
zo del vitellone è calmiera­

to, mentre quello della car­
ne di vitello è libero. Ac­
quistare il primo tipo di 
merce e riuscire a immetter­
lo sul mercato sotto l'eti­
chetta del secondo signifi­
ca far lievitare in notevo­
lissima misura i profitti 'del­
la commercializzazione. • 
- Ora, naturalmente, saran­
no i controlli subito avviati 
a fornire la certezza che si 
tratta di un traffico poco 
lecito anche fé negli am­
bienti interessati non sus­
sistono dubbi in proposito: 
pare certo che la carne se­
questrata sia proprio di 
vitellone. 

Se in questo caso l'even­
tuale frode tocca soltanto 
aspetti commerciali (di re­
cente la carne di vitello fu 
oggetto di vicende giudizia­
rie su scala nazionale per 
la questione degli estroge­
ni) il fatto mette in luce 
ancora una volta come lar­
ga e diffusa sia qualsiasi 
pratica che consenta di ar­
ricchire i profitti in un set­
tore cosi delicato qual è 
quello dell'alimentazione. 

perfino • la coscienza della 
gravità della crisi economica 
che la " regione attraversa ». 

« Illudersi, come fanno i 
compagni socialisti, di condi­
zionare la Democrazia cri­
stiana all'interno del centro-, 
sinistra è una speranza vana. 
A questo scopo non servono 
certo la presidenza della 
giunta al PSI o la paritetici-
tà degli assessorati tra DC o -
laici. L'unica possibilità, che 
è al tempo stesso un grave 
rischio, è quella di competere 
con lo Scudo crociato sul suo 

-terreno e con i suoi stessi 
metodi ». •• • 

« Per questi motivi — ha 
concluso Stefanini — l'oppo­
sizione de Igruppo comunista 
sarà costante, ferma ed aper­
ta. Costante e ferma, per im­
porre il superamento del cen­
trosinistra ed arrivare alla 
creazione di una maggioran­
za progressista che superi 
le pregiudiziali in nome del­
la programmazione (di cui 
nel documento della maggio­
ranza non c'è cenno) o del 
cambiamento. •'• Aperta . nel 
6enso che ricercherà ed ,am-
plierà quel rapporto di col­
laborazione con le forze de­
mocratiche che già esiste e 
dà frutti nella società mar­
chigiana e in tanti Enti lo­
cali». •••'••-•-•.:>•.:>';•,>.-;-•-'".:••• O 

« Il PCI non aspetterà cer­
to di giudicare le iniziative 
che saranno prese dalla giun­
ta, ma porrà in prima perso­
na i ' problemi ? reali ' che i 
cittadini, i i lavoratori, i gio­
vani e le forze sociali e pro­
duttive attendono -di' veder 
risolti. Su questi problemi la 
giunta sarà chiamata a pren­
dere posizione e a dimostra- -
re la sua reale capacità e vo­
lontà di governare». - •- - il 

Abbiamo detto che la nuo­
va giunta ha dimostrato fin 
dal primo momento i «vizì»^ 
della, sua nascita. Il repub-"̂  
blicano Venarucci ha tenuto 
a ricordare che il suo partito 
aveva puntato i suoi sforzi 
per una • soluzione di ; « soli­
darietà ' democratica », ripié-* 
gando sul centrosinistra solo 
quando questa ipotesi si è di­
mostrata impraticabile (per 
l'opposizione "di chi?). L'im­
posizione dei vertici romani 
è stata definita, non senza 
imbarazzo « l'evolversi della 
situazione ». . . . : . 

A una polemica « di : ban­
diera» del socialdemocratico 
Paolucci contro le « presun­
te» interferenze delle direzio­
ni nazionali del . centrosini­
stra si è aggiunto l'imbaraz­
zato intervento del socialista 
Righetti, tutto teso a dimo­
strare che il PSI è . stato 
quasi ' costretto - all'accordo 
con la DC dopo che o con­
traddittorie . dichiarazioni di 
qualificati esponenti politici » 
è «paralizzanti voti paritari 
di organi dirigenti regionali » . 
(del ' PSDI - ndr) - avevano 
reso impossibile la creazione 
di una giunta unitaria a si- -
nistra. •'••••• ' - - " ' . ••' 

«Mi auguro,— ha poi af­
fermato Righetti — che la 
DC non consideri la soluzio­
ne cui si sta per pervenire 
come una grazia ricevuta. La 
sua validità e solidità dipen­
de moltissimo anche dal com 
portamento della stessa DC » 

A queste posizioni dei a lai­
ci» ha fatto da contrappun­
to la apparente olimpica se 
renità del - neo capogruppo 
democristiano Marconi, secon­
do cui il centrosinistra sareb­
be la conclusione naturale di 
a dieci anni di collaborazio­
ne » e il programma della, 
giunta risponderebbe «con 
serietà ai problemi che la 
realtà regionale ci pone ». 

L'esponente democristiano 
si è 'fatto però sfuggire un 
paio di affermazioni che di­
mostrano quale sia la vera 
visione dell'autonomia politi- ' 
ca del suo partito. • Subito 
dopo aver negato che - « la 
maggioranza è imposta dall' 
esterno ». ha ammonito sul 
fatto che «non si possono 
forzare le situazioni senza 
tenere conto del quadro com­
plessivo » e che « non esisto­
no isole politiche dove tutti 
gli esperimenti sono possibi­
li ». 
- Questa logica, d'altronde, 
era già stata fatta passare 
in Consiglio all'apertura del­
la seduta, quando la mag­
gioranza ha preteso che si 
eleggessero innanzitutto il 
nuovo presidente del Consi­
glio ed un nuovo segretario 
(il de Giachini. neo assesso­
re. si era dimesso insieme al 
presidente Capodaglio. socia­
lista. anch'egii in giunta). 

I compagni Marozzi. Mom-
bello e Diotallevi hanno di­
mostrato la totale impropo-
nibìlità giuridica di questa 
procedura (e nessuno è stato 
in grado di smentirli) dovuta 
solo alla spartizione di giun­
ta delle cariche istituzionali 
ed hanno perciò spiegato la 
«scheda bianca» del gruppo 
comunista come rifiuto di se­
guire la maggioranza 

II democristiano Rodolfo 
Giampaoli è stato cosi elet­
to nuovo presidente del Con­
siglio con i voti della mag­
gioranza di centrosinistra, cui 
si sono aggiunti quelli del 
consigliere del PLI e del rap­
presentante missino. 

f. C. 

MANIFESTANO A URBINO \f ••'•'?£ Va c*" d'-lì0' « !u,,a !a„r-e9iT' 
_ -r •m^^i^.w^ , a mo«"l»M'°ne di movimenti femminili e gio-

P E R L A L E G G E « 1 9 4 » ; ' van'»> partit i, sindacati, gruppi sociali e d'ini­
ziativa culturale,. attorno ai problemi della 

tutela della maternità e, più in particolare, ' in difesa della legge 194 (quella che, fra le 
altre cose, sancisce la possibilità di abortire) minacciata oggi da ben tre referendum abro-
gazionisti, - due degli ultraintegralisti cattolici del Movimento per la Vita ed uno del Partito 
Radicale. ' , ' ' • . . - • ; • ' • • '. - . . - ' • " ' ; . . . . . .-.• ..-..• 

Ad Urbino, questo pomeriggio alle ore 16,30 al Collegio Raffaello, si terrà la prima mani­
festazione cittadina su questi temi, organizzata unitariamente da PCI-PSI-PRI-UÒI-FGCI,-
con la partecipazione delle rispettive responsabili delle Commissioni provinciali femminili e 
dei Circoli e sezioni locali. Per i l PCI, sarà présente la compagna Marinella Topi. NELLA 
FOTO: una recente iniziativa delle donne per difendere la legge sull'interruzione' delle 
gravidanze- -. 0;.r.-'; - ' • - - :.-*.-c . - " • • ' ' = •'*••••.".-.-.' - ' ."'" '• . : 

S. BENEDETTO DEL 
TRONTO — In una città go­
vernata nel totale Immobi­
lismo dal centro-sinistra con 
una giunta sottoposta — 
proprio per la sua incapacità 
e la sua non volontà di sce­
gliere — alle pressioni più 
svariate, anche il sindaco di 
Ascoli Piceno si permette *11 
lusso di avanzare una provo­
catoria ed arrogante richie­
sta un plano di lottizzazione 
nella zona Sentina, (l'unico 
polmone di verde- rimasto nel 
territorio comunale; a ridos­
so della riva - sinistra del 
fiume Tronto) per la costru­
zione di una megalopoli dalle 
dimensioni .«californiane». 

La denuncia contro questo 
tentativo di aberrante spirito 
colonizzatore, partorito dalla 
spregiudicata gestione di 
centrodestra del Comune di 
Ascoli (giunta DC-PSI) è par­
tita da una interrogazione del 
gruppo comunista al sindaco 
socialista Speca e al presi­
dente del consiglio regionale. 

Ma come ha potuto il sin­
daco di un'altra città arrivare. 
a tanto? Innanzitutto la par­
te della Sentina è di proprie­
tà degli IRCR. un ente assi­
stenziale t prossimo • ad essere 
sciolto come ente • inutile. 
Nell'attesa che la Regione si 
pronunci sulla inutilità o 
meno degli IRCR accade pe­
rò che il 4 aprile scorso il 
presidente della giunta regio­
nale Emidio Massi affida al 
sindaco di Ascoli la rappre­
sentanza legale degli IRCR 
per la gestione temporanea 
dell'ente. 

A sei mesi dalla decisione 
di Massi e per l'esattezza il" 
19 ottobre arriva al Comune 
di San Benedetto un volumi­
noso carteggio debitamente 
firmato dal sindaco di Ascoli 
Ugo De Santis e dai tecnici 
progettisti contenenti la paz­

zesca richiesta. Ma tutto 
questo — l'interrogazione 
comunista lo mette in • evi­
denza — non è bastato alla 
giunta per denunciare pub­
blicamente queste oscure 
manovre perpetrate sulla pel­
le 'della cittadinanza sambe-
nedettese. Solo per un caso il 
PCI è venuto a conoscenza 
della grave provocazione. 

v' ' Ma vediamo nel dettagli la 
richiesta di lottizzazione fir­
mata dal sindaco di Ascoli 
essa interessa ben 1.300.000 
mq e prevede un porto-canale 
sulla foce del Tronto lungo 
600 m per una superficie in­
teressata (compresi una dar­
sena, cantieri e rimessaggi) 
di circa 65.000 mq. - , 

•'. *À 200 m dalla battiglia la 
' «libidine speculativa» del sin­
daco di Ascoli vorrebbe co­
struire cinque alberghi com­
posti da una piastra-servizi 
con sette piani ciascuno per 
un'altezza di 23 m. e per un-
volume complessivo di 82.000 
me. Ed inoltre 11 edifici re-, 
sidenziali di 14 piani per un' 
altezza di 44 m. e un volu­
me di 163.000 me. Le attrez­
zature commerciali investono' 
invece una volumetricità di-

32.000 me. -Dentro un cam­
ping di 100.000.mq si dovreb-. 

. bero' realizzare- costruzioni 
-per 6.000 me. • 
- Le zone a yerde pubblico. 
(borita loro!) dovranno inte­
ressare 686.000 mq ma dentro 

• di esse non mancano, costru- ' 
zioni per un volume di 26.000 " 

*mc. E poi 40.000 mq di verde 
. privato e . all'interno costru- ; 
; zioni per 8.000 me. parcheggi. 
per 123.000 mq, attrezzature 

: per il culto (spregiudicati ed 
; arroganti si ma anche ' de-
.mòcristlani) per 4.800. mq e, 
dulcis in fundo. in osseoulo 
al diritto di proprietà priva­
ta. una bella recinzione. > 

Questi dati parlano da sé e 

purtroppo non si tratta di u-
. no scherzo anche se qualcuno 
potrebbe pensare ad un ten­
tativo folcloristico 

«L'iniziativa — dice l'inter­
rogazione comunista — as­
sume aspetti politici ' gravis­
simi. Si tratta infatti di un 
tentativo di alcune forze poli­
tiche e di gruppi oscuri di 

. potere -<.di . accaparrarsi la 
Sentina (una zona di interes­
se comprensoriale ed interre­
gionale) sotto l'egida di Un 
Comune. Per di più questa 
nuova manovra 'SÌ ' inserisce 
in una strategia più ampia 
contro il Comune di San Be­
nedetto del Tronto che mira 
da più tempo — per la diret­
ta responsabilità di forze po­
litiche irresponsabili — a to­
gliere al Comune di San Be­
nedetto del Tronto la gestio­
ne del suo territorio cosi già 
gravemente compromesso 
dalla presenza dell'autostrada 
sui tetti della città, dalla in­
stallazione della Turho^as, 
dalla cappa del traffico pe­
sante sulla SS16. dallo stato 
di abbandono del porto» . 

«Ai danni — continua l'in­
terrogazione ' — ora si ag­
giunge la beffa che ormai 
altri • decidono sulla città 
contro ogni norma di elemen­
tare autonomia». Le respon­
sabilità della Giunta di San 
Benedetto, inoltre, non sono, 
inferiori a ouelle di nessun 
altro fosse solo per il silen­
zio che ha steso su questa 
provocazione. ••••• • L accordo 
programatico. infatti, (votato 
all'unanimità in consigliò 
comunale) stabilisce per la 
Sentina una destinazione a 
parco pubblico e solo par­
zialmente a strutture turisti­
che a terra con esclusioni di 
alberghi e di edilizia residen­
ziale. -

q.t.' 

Tagliati i sussidi Casmez a 25 comuni dell'Ascolano ;1 

Per il PSDI le Marche divengono 
:'•+.'->--j JV-

improvvisamente zona avanzata 
La proposta di legge avanzata da tre depurati socialderho-
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oratici — Grande preoccupazione nelle cittadine interessate 

ASCOLI PICENO — Il gior­
no ; 13 novembre la prima 
commissione : della' Camera 
dei deputati socialdemocra­
tici Longo, Di. Giesi e Bel-
loscio mirante a disciplina­
re l'intervento straordinario 
dello Stato nel Mezzogiorno 
che prevedeva l'esclusione di 
25 comuni Piceni che he fa­
cevano parte dalla Cassa del 
Mezzogiorno. 

La cosa che ha colto gli 
operatori e i politici di sor­
presa ha suscitato nella cit­
tà e nella zona molto scal­
pore e discussione. La giu­
stificazione sarebbe quella 
che la provincia di Ascoli è 
una zona industrializzata e 
può essere esclùsa dalla Cas­
sa, insieme (prevede sem­
pre la proposta) al Lazio, 
per rafforzare gli interventi 
nelle zone più depresse del 
Meridione. -.— ' -

La proposta avrebbe dovu­
to poi essere discussa anche 
alla Commissione - Agricoltu­
ra dèlia Camera proseguen­
do nel suo iter legislativo. 
La " •" legge • per - l'interrento 
straordinario nel' Mezzogior­
no sta per scadere e il go­
vernò dovrebbe predisporre 
entro l'anno una nuova nor­
mativa che ó trasformi la 
Cassa in una struttura di 
carattere " prevalentemente 
tecnico al servizio delle re-

gioni ò la abolisca; dà qui 
le discussioni e- le proposte-
che però proprio; ieri hanno' 
avuto .uh' incredibile tenta­
tivo di', assoluzione, fìman-; 

dando tutto di" un anno, pro­
rogando, :come ' prevéderebbe" 
un- emendamento "presentato 
alla commissione Bilancio 
della Camera, fino al 3L di­
cembre 81 la legislazione , in 
vigore. . . f. . . . 
" Per . tornare alle proposte 
dei tre socialdemocratici, .va 
ricordato che il presidente 
della Provincia ha avuto un 
incontro con il ministro per 
gli interventi nel Mezzogior­
no onorevole Capria manife­
stando le preoccupazioni e-
merse nella zona .del Piceno 
e va poi segnalato un ordi­
ne del giorno approvato all' 
unanimità nella seduta con­
siliare dell'altro giorno che 
riguarda il problema e che 
è stato trasmesso al ministe­
ro degli intervènti straordi­
nari per il Mezzogiorno' e al 
presidente del Consiglio. 

«Il consiglio provinciale di 
Ascoli Piceno, riunito in se­
duta il 18 del corrente mese. 
preso atto del sollecito in­
tervento del proprio presi­
dente ' presso il competente 
ministero e ascoltati gli in­
terventi dèi rappresentanti 
dei gruppi consiliari, ritenuto 

• che la soppressione degli ih-
f terventì i straordinari"^ jieHe 
I zone .deprèsse.. comprensorio 
•dei ffiniiè> Tronto;; hanno": 
creato allarmismo nei 25 com­
mùni interessati,, nelle cate-, 

: gorie ; imprenditoriali" e nei 
•settori di. lavoro,'perduran­
do il grave moménto ;di cri­
si econòmica, "rivolge uh/pres-

. sante e ponderato invito- ad 
un attentò esame della situa­
zione locale allo scopo di. 
confermare il mantenimento 
degli interventi straordinari 
per garantire continuità, svi-. 
luppo < economico' e sociale.-
alle popolazioni picene inte­
ressate. assicurando la di­
sponibilità di questo ente per 
un prossimo incontro con gli 
organismi competenti». 

Pare evidente' còme " d'al­
tronde emerge nei pareri di 
diversi espónenti dei settori 
economico-politici della pro­
vincia che.un rimedio va tro­
vato e sùbito, attravèrso una 
discussióne còri - gli - organi­
smi locali: è presente la con-. 
vinzione che la Cassa nella 
funzione attuale ha fallito 
gli obiettivi che si era pre­
fissa. e che quindi va mo­
dificata. rimane - fermo • il 
punto che interventi'straor­
dinari in questa area del 
Tronto devono comunque 
permanere. . - -•".-• 

Giudizio negativo del commissario nominato dal tribunale 

Un altro ritardo e per la MCM 
la chiusura è assicurata 

La pessima gestione padronale - e non, problemi di produt­

tività sono alla base delle opinioni espresse nel documentò 
•rm ?>-

ANCONA — Continua l'incer­
tezza. l'attésa carica di ten­
sione. per; i 294 lavoratóri di-

,pendenti della «MCM» di Fi-
" lottrano! L'azienda di. confe­
zioni. infatti, come avevamo 
già scritto - più volte -in pas­
sato,- sta - attualmente: proce­
dendo (esattamente; dal mag­
gio; scorso) in regime^di-.Am­
ministrazione Controllata ' ed 

: il Tribunale di - Ancona ha 
rinviato al 3 dicembre prossi­
mo l'esame sul suo andamento. 
; .Nonostante che per tale par­
ticolare gestione la legge pre­
veda il termine massimo di 
conclusione nella \ prossima 
primavera, v il ' Commissario 
giudiziale • nominato dal Tri­
bunale (l'avvocato anconita­
no Michele Boscarato) ha re­
centemente già presentato al 

' magistrato competente ' una 
relazione sull'andamento eco­
nomico della ditta in questi 
ultimi mesi. ' esprìmendo un 
giudizio negativo ' sulla : pro­
secuzione della corrente espe­
rienza. . ','.- " 

C'è quindi il .fondato timo­
re die il Tribunale interven­
ga a propria volta, ponen­
do fine all'Amministrazione 

wz -f, 

Controllata e dando via libe­
ra alla liquidazione dell'im­
presa. Una. prospettiva.,tra-

'gicà per i lavoratóri." ma an­
che pergl'intera -economia,lo­
cale. Basta pensare" alle : dif­
ficoltà che -sta'' 'vivendo l'al­
tra grossa industria filóttrané-
se: la.ex .«Orlano.»;-ora .del-
l'ENI come «Confezioni di 
Filottrano ». •'- -—'-_. - . : - i ;• 

Al primo diffondersi di ta­
li pericoli, FULTA (il sinda­
cato dei tessili) e Consiglio 

.di. Fabbrica, avevano subito 
rivendicato il pieno e defini­
tivo rispetto dei. tempi pre­
visti per. 1* Amministrazióne 
Controllata e, . anzi, l'avvio 
di una più incisiva azione di 
consolidaménto di queste cen­
tinaia di posti di lavoro. '--'•" 

Entrata, in crisi per errori 
manageriali " che l'avevano 
portata al dissesto patrimonia­
le e finanziario, la «MCM» 
— -secondo il sindacato — è 
una azienda che ha dimostra­
to e dimostra validità dal pun­
to di vista produttivo e buò­
ne potenzialità di mercato: no­
nostante che. dall'arrivo del 
Commissariò, essa lavori so­
lo per conto terzi. 

Per scongiurare il fallimen­
to che si profila . — dicono 
perciò alla FULTA — occor­
re r una mobilitazione ulterio­
re di tutti ì lavoratori, delle 
forze sociali e dell'Ente Lo­
cale; ma occorre, soprattutto, 
che si muova finalmente an­
che la proprietà. Alla ; base 
della relazione negativa del 
Commissario, infatti, non so-

- no tanto i - risultati •- econo-
mìci dell'azienda, quanto i r i ­
tardi accumulati nei' versa­
menti dei contributi agli Enti 
previdenziali. • narticolarmen-
te verso l'INPS. . . . -, 
• Se invece il - proprietario 

-compisse rapidamente il pro­
prio dovere, usufruendo tra 
l'altro anche di numerose age­
volazioni previste dalla leg­
ge, si otterrebbe il doppio 
risultato di favorire il prose­
guimento della Amministra­
zione Controllata e di tuteTa.-
re il. credito (compreso quello 
dei lavoratori) maturato nel 
perìodo di Commissariamento. 

Su questi binari, perciò, sd 
muoveranno lavoratori e sin­
dacato in oueste settimane: 
sperando di. raccogliere H 
massimo consenso in città -

La CGIL ha superato la « barriera » dei 40.000 iscritti 

A Pesaro il lavoro nel «sommerso 
; inizia a dare i suoi frutti L 

PESARO — L'aver superato 
la « barriera » dei - 40 mila 
iscritti costituisce, per la 
CGIL di Pesaro e Urbino, 
un dato «storico» ma meno 
significativo dal punto di vi­
sta contingente, e quindi po­
litico, rispetto a quello che 
vede, nell'ultimo anno, una 
crescita di 1.137 lavoratori at­
tivi nelle file della confede­
razione pesarese. . 

Pesaro dunque rappresenta 
una «anomalia» (in positi­
vo) per quel che riguarda 
l'ultimo (anche se non defini­
tivo) rilevamento degli iscrit­
ti CGIL 1980. Ciò non sta a 
significare assenza o supe­
ramento di quelle questioni di 
fondo che «scuotono » di que­
sti tempi il sindacato; il di­
battito è apertissimo anche 
in questa zona tradizional­
mente forte, ma l'analisi sul­
la condizione della CGIL di 
Pesaro e Urbino non può non 
tenere conto dei dati positivi 
di cui si parlava all'inizio. 

Con 11 segretario della Ca­

mera del Lavoro Massimo 
Falcioni • affrontiamo i temi 
centrali.che caratterizzano la 
realtà provinciale. « La. cre­
scita, secondo it mìo parere, 
è legata ~ a due fattori: da 
un lato siamo riusciti a te­
nere viva la militanza e la 
tensione politica tra i lavora 
tori; dall'altro non ci siamo 
accontentati di gestire T'ere­
dita", gli iscritti nelle fabbri­
che in cui il .sindacato era 

' presente. Stiamo entrando, 
con significativi risultati, an­
che nell'arcipelago del lavoro 
decentrato e 'sommerso"». 

Il « sommerso ». Questa pe-
- culiarità marchigiana del 
campo produttivo vi limitate 
ad . assecondarla o lavorate 
per modificarla? : 

«La nostra maggior pre­
senza, in questi settori — af­
ferma Falcioni .— non è sol­
tanto il frutto della forza or­
ganizzativa di cui disponia­
mo; in realtà attecchisce tra 
questa schiera meno protetta 
di lavoratori la proposta pò- i 

litica di cui ci facciamo por­
tatori - a livello ^ regionale . e 
provinciale: modificare e 
qualificare in un ambito, di 
programmazione (senza voler 

. quindi. "distruggere", cornè si 
insinua in ambienti interes­
sati) il cosiddetto modello 
marchigiano, nell'interesse 
dei lavoratori e dello', stesso 
assetto produttivo. Non è un 
caso che circa la metà dei 
nuovi iscritti attivi di que­
st'anno appartenga al set­
tore del tessile-abbigliamento. 
comparto .tra i maggiormen­
te interessati dal fenomeno 
del sommerso ». . 

Scorrendo la suddivisione 
per categorie degli iscritti si 
rileva che oltre 18 mila sono 
i lavoratori pensionati. Quale 
ruolo assumono e come si 
muove. il sindacato .nei loro 
confronti?. 

« Per la CGIL non sono cer­
to, iscritti di aerie B, non ai 
• tratta di "ospiti'. Ina di mi­
litanti che hanno contribuito 
a fare grande anche nel Pe­

sarese la nostra organizzazio­
ne. Stiamo per avviare un 
confronto con le popolazioni 
sui problemi della "terza 
età',' e assieme alle forze 
politiche e gli enti locali si > 
farà una verifica per qu^li- • 
ficaie la presenza dellanzia- ' 
no nella società, nel suo rn?: | 
teresse e. guardando, a quello ; 
collettivo». *-- '- :••--; 

Passiamo ad altro. Puoi 
esprimere un giudizio svile • 
contrattazione integrativa? 

« Direi positivo, se si ec- i 
cettua la- vertenza ancora in ; 
atto degli edili. La contrai- , 
fazione' apre di fatto nella ; 
nostra provincia un impegno j 
diretto di gestione del sinda- ; 
cato su specifiche realtà (ve- : 
di. per citarne alcune, la Be- -
nelli. la CIA. la Montedison, \ 
la PICA. la CCL. la IPI Sy- ! 
Stein ecc.), e più in generale ; 
stiamo facendo uno sforzo per 
dare continuità e sviluppo al­
la contrattazione inserendola 
in una strategia di attacco». 

Vofe a dire? . 
« Attacco e iniiiativa su due 

questioni: prima parte delle 
piattaforme (informazione, in­
vestimenti. oocupaaione); ri­
lancio delle piattaforme di 
settore (tesane, legno, mec­

canico. ecc.). Tutto questo sa­
rà alla base di incontri a 
livello provinciale e di zona 
che solleciteremo agli im­
prenditori. E con la stessa 
Confindustria. le forze politi­
che e gli enti locali ci con­
fronteremo sui problemi ge-

.nerali dello sviluppo nonché 
:.su questioni specifiche quali 
l'energia, "ir ereditò, la-casa 
i trasporti, i centri sociali e 
cosi vìa». 

Qual t la questione più dif­
ficile, quella di fondo, con 
cui dovete • misurarvi oggi? 

«La questione di uh rap­
porto diverso con i lavorato­
ri. La CGIL l'affronta non 
da oggi anche se c'è la con­
sapevolezza che bisogna an­
cora lavorare molto in questa 
direzione. Stiamo diventando 
più forti, ma dobbiamo anche 
migliorarci. Ciò è possibile 
£oK> nell'unità». . 

Il discorso vale anche per 
la Federazione provinciale 
CGIL. CISL. UIL? 

« Senz'altro si. dal momento 
che non ci nascondiamo che 
esistono limiti nel rapporto 
unitario tra le tre confede­
razioni. E non per cattiva 
volontà. di questo o quello, 
ma per questioni politiche og­

gettive che come tali, vanno 
affrontate ». 

Ci sono segni positivi fa' 
questo'senso? ~ ' ^ .- - - > 

«Beh si. Alcuni giorni ffc 
abbiamo deciso di riunire il 
Direttivo unitario provinciale, 
Per capire l'importanza di 

• questo fatto è sufficiente pen­
sare . che. non ci si riusciva 
da più di due anni— ». 

La riunione si terrà prima 
dell'avvio della consultaziona 
di massa preannunciata -dal 
sindacato? 

«Porse i tempi, assai ri. 
stretti, non ce Io consentiran­
no. comunque è comune la 
volontà di arrivare presto a 
questo confronto che si inse­
rirà a tutti gli effetti in quei 
grande fatto di democrazìa 
sindacale rappresentato dalla 
consultazione. Pensa soltanto 
che nella nostra provincia al 
effettueranno a cominciare 
dalla prossima settimana cir­
ca 400 assemblee un dibat­
tito e un confronto dì dimen­
sioni imoonenti che Siam» 
certi darà frutti positivi pmt 
il rafforzamento del sindaca­
to e dell'unità tra tutti l la­
voratori ». 

9» .!•*• 
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